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Vi è nolo, Collega ed Amico dottissimo, che sino del 1774. BontTentori 
Corti, giù mio Maestro o poi Collega del quale ho deioritta li vita, poh- 
in certe specie ili Carli ed in un Opuscolo posteriore riferì tenie udì 

piante. 11 Sig. Ah. Matteo Coni, il quale .ivea. e vi.c tuttora nel Collegio 
He" Nohili di Modena direno già da esso Corti, dopo la morie di questo 
ba continuato ad esaminare col njic roseti jiio la circolazione suddetta; ed 
Basendogli sembrato di scoprire una importarne diversità nella maniera con 
coi ai eseguisce in detta pianta il movimento del fluida, il giorno 14 delio 
■corvo mesa De ha letto all' Aceadomia di quella Città una Memoria, ag- 
giungendovi alrre sue belle osservazioni di Storia naturale. Egli si è com- 
piaciulo di comunicarmi il risaltata di tali >ue scoperte; e poiché nella 
vita del Corti mi sono trattenuto alquanto intorno questo fenomeno espilale 
nella Fisiologia de' vegetabili, perciò mi lusingo ohe non sia per dispiacervi 
i' io vi trasmatio qui un fedele ristretto della Memorie suddetta. 

Voi sapete ohe la Cara trasparsolo ili Vaillant è una pianticella acquatica 
divisa da più nodi distribuiti al lungo do' suoi ramoscelli, conte veggitmo 



dividerli la canni, il frumento, ed il gran tana; e ohe in Ula pianticella 
\edesi col mioroiconio circolare il fluido per agni inleruodio, in maniera 
che il tulio compre» fra dna nodi premila al ano lungi dna appaile sepa- 
rate OD tran ti, E nello sino ordinario, quando il fluido, clic por ci. ascendo 
visibilmente a deatra, è giunto al nodo aupcriore, rivutgesi da quello per 
discendere al baaao lungo la banda aioiitra del lobo; dose giunto al nodo 
inferiore pasaa ivi di nuovo a denta n riaicende. Il fluido circolante è una 
linfa, entio la quale nuotano e sono Importate materie 0 più dense o co- 
lorato, o sonn delio che ne discoprono la circolazione. Qualunque volta 
ai agita o ai preme o si ferisce la Gara, sospende essa no breve tempo il 

Fin qui il Corti, il quale non vide già, ma argomenti ritrovo™ in 

)' intermedio fra i due nodi il fluido asecndonto separalo dal difendente. 
Ma le esser. alleni del Signor Goni continuate por più inni lo persuadooo 

e alla discesa dol fluido circolante: di che reca egli in prova i fatti seguenti: 

come un nunvn nodo: onde il fluido giunto alla «rollatura ri voi gesi indie- 
tro, 0 vn a formare duo ordini di circolazione distinti I' ano dall' altro e 
separali, i quali si compiono ciascuno nelle duo metà del cannello che 
rimangono libere fra ii LcrAo di scia <: i .lue fludi naturali della pianta' 

disteso fra i due nodi naturali. 

a. Con le allacci sture di due fili di seta fu )' mtcrnodio diviso nella sua 

temodin tre sistemi completi di circolatone, ino da laccio a laccio ed 

due allacciature non vedovali ohe un solo sistema di ciroolsiione continuato 
da una estremiti all' altra dell' intera e già libero internndìo. 
A rimovere ogni sospetto che siBatte correnti arcuerò per avventuta 
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ttrettojo di tela; li circolazione ne] cannello, inpentite prosegui il tuo cor» 
girando e montando di] nodo naturale al nodo artificiale, come si enervò 

«olia nello licito iuternodio lo auddette moltiplicata o diitiute clrcolaeioni, 

naotuudo nella linfa >i ammanano quati ' ghi ariccia in qualche luogo del 
tubo, ad a in parie ue ingombrane il cono, o l'oLturano affatto. Se giun- 
gono a chiuderlo interamente in uno o due luoghi, ti formano allora le 

che per le soiraccitats allacciature di seta. Se poi tali materie o greti 
deponendoti in qualche Lauda non giungono > troncare del lutto per 
Ci. il cono del floido che di.ccnde ma aolunto Io imbarazzano, in «1 Cam 

aahhioio, e continua il suo cotto qua] primi, I' altra ripercotsa dalli 

tube. Alunna veli, la corrente plinti che continua ti di là del delie 
corrode e distruggo poco A poco le rammaaute aubbie, ed allora la circola- 
xiooe ai ripristino, in una aoLi continuate dall' nuo all' altro nodo otturai 

Tutti petti fenomeni, con diligenza Menati e descritti dal Signor Gozzi, 
net! saprebbe Egli conciliarli celi' idea, che il cannelle dell' inlernodis Ita 
diviso al suo lungo da un diafragma 0 velo, il quale ri corra da un nodo 
all'altro, e lo leniti quasi in due ruscelli, ascendente, e discendente. E 

canale, runa a destra, l'altra a tinittra del medesimo tubo. Egli tro- 

tore dirò coti a nudo il tube suddetto, liberandolo dalla più grctaa cortec- 
cia che le in.eate. In tal otto te gli è desto presentato cerne un budello 
formalo da una Bltil tonaca Ira s pareo te , entro il quale continnaruno 
(tempre dopo un conveniente riposo) le due correnti: ma non gli è riuicilo 
mai di vederti entro ombra veruna dì longitudinale diafragma. Che più? 
Prendendo uno di tali tubi ora (corteccia», ora coperto della ina coneo- 

gli hanno mai fatto vedere vostigie d'interno diafragma, il qnalo te ti fae- 
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m, Jovet qualche riUgliD di esso mostrar» attraversante quisi diimotto il cli- 
ck]» imerior delle «iella. Bensì da notato, con «nervata primi dall' egregia 
Signor Professore Amici, che jier entro l'esteriore corlecoia «iiodiuicu no- 
no al Inni» altri cionellini, di molto minori del gran Vaio centrale, nel 
quale compiili come abbiali] dulia e continua la grande circolaiiono quin- 
di» ne è lolla ella citeriore corlecoia. 

Fra le osso milioni, the il Signor Goni ha a^ginoln io fine dilli lui 
Memorit, k due seguenti mi sono sembrile nprulnoo opportuno ait illu- 
itrare due articoli della Fiiica animale. Egli in primo luogo col miioro- 
icopio lia troiilo completa la circolaiione del sangue in un lascilo acqua- 
lieo Incede: vedost in questo il core liniere eaira il penultimo inellu vcrio 
li coda; di là iiceudo, lungo il dorso, uo'arieria intino al capai dunde poi 
dirimimi tiiìbilmente in oìsbouh In» dell' mimale due vena, le quali 
discendendo all' euda rcaiil a iscuno al eare il on'esso avea spinta 

in per l'arteria. 

Brut» ohfl tanta danneggia oggidì i noitri canepaj, il quale negli ultimi 

per meno del canale omlitlicale, ve n'ha col mene dei visi astaibenli, 
« le n'ò una lena eziandio per l'inghiottì meato della bocci. 
Gradile i costanti senlimenli di min dittinu con siderali one ecc. 
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